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RISPOSTA Il giorno in cui Berlusconi ha snocciolato le sue giacula-
torie sulle coppie gay che non possono fare famiglia, sui single che non
possono adottare e sulla scuola pubblica che indottrina i fanciulli è an-
che il giorno in cui il cardinal Bagnasco ha ritenuto di dover rilasciare
un’intervista in esclusiva a il Giornale. Dimenticandosi del caso Boffo, di
cui alla Cei evidentemente non importa nulla e scegliendo un foglio
sfacciatamente padronale come quello diretto oggi da Sallustri perché
tutti capissero, in Italia, che quello che conta per la Chiesa non è la
moralità pubblica o privata di chi governa ma la sua capacità di servire
gli interessi terreni, materiali, economici di Santa Madre Chiesa. Berlu-
sconi altro non fa che il suo mestiere travestendosi di nuovo da difenso-
re dei valori della tradizione dopo aver dato eccezionale dimostrazione
della sua capacità di offenderli. Che la Chiesa lo copra in questo modo in
cambio di trenta denari per le scuole private e di tanta sua “etica” faziosa
stupidità, tuttavia, è davvero triste. Soprattutto per chi alla Chiesa conti-
nua a guardare con un minimo di fiducia e di rispetto.

Prima il discorso razzista sugli omosessuali di mister B, poi il suo
sproloquio sulla scuolapubblica. Secondo lui “gli insegnanti della scuo-
la pubblica inculcano agli studenti valori diversi rispetto a quelli delle
famiglie”.Aquali valori fa riferimentonello specifico il nostromisterB?
Forse a quelli del Bunga Bunga?

Dialoghi

Il cavaliere e il cardinale

SILVANATAMIOZZO

Nonostante tutto

Cara Concita De Gregorio,

condivido fino in fondo il tuo artico-

lo su l’Unitàdidomenica. Edevodir-

tiche,nonostantetutto-ecioénono-

stante le ricorrenti sparate del no-

stro impresentabile primo ministro

chehanno l'intentodidepistareeal-

lontanareilcamminodell'opposizio-

ne, da lui evidentemente considera-

ta come una muta di cani a cui lan-

ciarebocconiavvelenatiperfermar-

li, mentre lui continua a fare “altro”

(e certo, unpo’ ci riesce, perché ci si

affatica mica poco a risputarglieli in

faccia);nonostantelacinicaprudenza

dellaChiesacattolica,cheavvalla l'im-

maginedelpeccatoredacomprende-

reeredimere(eintascadalsuogover-

no l'intascabile, senzabatter ciglio, al-

la faccia delmessaggio cristiano); no-

nostante lo spettacolo repellente del

Pdl,cherivelaognigiornodipiù lasua

intima natura di partito di rinnegati;

nonostanteFerrara che si sente ilMa-

rinetti del XXI secolo e nonha ancora

smaltito i suoi livori contro la sinistra

(mipiacerebbedavverocapiredado-

ve hanno origine); nonostante la Le-

ga, le sue indifendibili quote latte e il

capillare addestramento ai "valori"

del razzismo edell'inciviltà (che stan-

nocominciandoascricchiolare),eno-

nostante tanto altro ancora - ebbene,

nonostante tutto devo dirti che io ho

fiducia. Gli abitanti di questo nostro

grandeesfortunatopaesecelafaran-

no.Locomincianoafar intravedere le

grandimanifestazioni delle donne, le

personalitàdella forzadiSusannaCa-

musso, le persone che si stanno co-

minciando a svegliare e a porre do-

mande. E quando molti apriranno fi-

nalmente gli occhi con il desiderio di

vivere inunpostopiù “normale”, sco-

priranno di non essere soli e che in

questiannimoltihannofattounaresi-

stenza costruttiva e bella e chiara,

hanno tenuto duro anche per loro,

hanno pronte idee, hanno anche ra-

gionato su errori da non ripetere. Tra

queste persone tu sei sicuramente

una delle più rappresentative. Non

sentirti sola. Un saluto affettuoso.

ILENIA FILIPPETTI

Quote latte emalati
terminali

Vorrei che non scendesse il silenzio

suunoscandalochenondeveessere

sottaciuto o dimenticato; una scelta

vergognosa del nostro Parlamento,

che deve essere tenuta a mente, rac-

contata e raccontata ancora, per non

dimenticare la differenza tra la politi-

caper lagente daun lato, ed il favore

e la brutale ricerca del consenso

dall’altro.Il recenteDecreto“millepro-

roghe” ha prorogato la scadenza per

il pagamento delle sanzioni per la vi-

cenda delle quote latte, ed ha deciso

di far fronte alle maggiori spese che

derivanoda tale “miracolosa”dilazio-

ne, stornando i relativi fondi dagli

stanziamenti previsti per le cure ai

malati terminali. Mi chiedo come sia

possibile tantocinismo,comesiapos-

sibilefarpassaresottotraccia-sullete-

levisioni e sumolti quotidiani- una si-

mile vergogna; e penso che sia sem-

prepiù importante,giornodopogior-

no, farsentire forte lanostravocede-

mocraticacontroquestoorrore,eda-

recorpoevoltoalnostrosdegnocon-

tro questo assurdo, dilagantemalco-

stume.

SHITHAN LUTAH

La patente di iettatore

Pare che Putin da tempo giri con le

mani sui cosiddetti e conuna collana

diagli, crocefissi ecornetti. Parepure

che tutti i governanti mondiali non

vogliano incontrare Berlusconi e so-

prattutto che a costui non venga in

mentedidirecheunodiloro,malcapi-

tato, è suo amico. Prima, poteva an-

che far ridere ma dopo che lui ha

espresso la sua amicizia per Ben Alì,

Mubarak e Gheddafi gli altri sono di-

ventati sospettosi e guardinghi. Solo

gli italiani sopportano naturalmente,

comemadre chiesa ha loro insegna-

to,terremoti,smottamenti, frane,alla-

gamenti,distruzionivarie,aumentidi

tasse spacciate per federalismo, pa-

gamentodellemultedei disonesti al-

levatori leghisti alpostodell'assisten-

zaaimalati terminali, bungabungae

tante altre disgrazie, mentre Berlu-

sconihaappenaintascato118milioni,

da loro: sfortuna loro, fortunadel sul-

tano.

GIANFRANCO PIGNATELLI

Gratificato ed onorato

Le ingiurie che iguitti dellavitapoliti-

ca ed istituzionale rivolgono alla

scuolapubblicasono,perundocente

orgoglioso e valoroso, un premio,

unalusinga.Sem’avesseroindividua-

to come uno di loro mi sarei sentito

diffamato. Questa feccia non a caso
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